
SALUZZO – Era l’11 dicem-
bre del 2001. Puntuale come
uno svizzero e fedele come
uno scolaretto don Diego
Bona all’esatto compimento
del suo 75° compleanno, ras-
segnava le sue dimissioni da
vescovo, obbediente alle dis-
posizioni del Codice di diritto
canonico. Sono trascorsi da
allora undici mesi e non è suc-
cesso nulla. Don Diego, che
nel frattempo è stato anche
sostituito da presidente di Pax
Christi italiana, attende da
quel dì il successore. Se è vero
che una diocesi è la più impor-
tante “azienda per le anime”,
dovrà pur essere guidata da un
capitano d’industria spirituale,
nel pieno possesso non solo
delle facoltà mentali, ma
anche delle prerogative ges-
tionali. Perché lo Spirito Santo
esiste per i credenti ed agisce
all’interno della Chiesa, ma
quasi mai da solo e in modo
straordinario, bensì normal-
mente attraverso la medi-
azione di uomini che gli con-
sentono di intervenire nella
Storia. Nonostante le richieste
di interi episcopati, a quaran-
t’anni dal Concilio Vaticano II,
la nomina dei vescovi è ancora
e sempre diritto esclusivo della
Santa Sede. In parole povere
così avviene oggi: dalla
regione dove si rende neces-

saria l’elezione di un pastore, i
vescovi di quella zona espri-
mono le loro preferenze con
tre nomi i quali, passati al
vaglio del Nunzio apostolico
(una sorta di “prefetto” del
foro ecclesiastico), transitano
alla Congregazione dei
vescovi (il “ministero degli
Interni”) per la decisione
definitiva. Interpellato per-
sonalmente alla consacrazione
dei due “ausiliari” di Torino, il
Nunzio ha subito troncato il
discorso:« Il vescovo a
Saluzzo c’è. Prima o dopo
arriverà il successore». A
questo punto è giunta in soc-
corso un’altra voce, sempre
dello stesso ambiente, ad inter-
pretare gesuiticamente una
tale risposta, intesa come “un
conto sono le dimissioni, un
altro conto è invece la loro
accettazione. Da quel momen-
to soltanto deve iniziare il
conto alla rovescia, non
prima”. In questo modo
restano così salvati “capra e
cavoli”, perché è sufficiente
che il primo atto avvenga il
giorno precedente la nomina e
la lettera della legge è salva.
Rimane poi  pendente il prob-
lema della ridefinizione dei
confini delle diocesi italiane e,
in specie, di quelle piemontesi.
E questo, non solo per un’esi-
genza di aggiornamento e di

razionalizzazione, richiesto
dai tempi mutati, ma anche nel
rispetto di tradizioni e sensibil-
ità territoriali. Ad esempio,
che senso ha che Savigliano,
Cavallermaggiore, Marene,
Bra (cuneesi a tutti gli effetti)
appartengano alla diocesi di
Torino? O che Dronero faccia
parte di quella di Saluzzo o
Bagnolo di quella di Pinerolo
o Moretta, Faule e Casalgrasso
di quella di Torino,
mentre si sentono
saluzzesi fin nel
midollo? Tornando
alla Diocesi di Sa-
luzzo, alcuni quesi-
ti a questo punto
rimangono senza
risposta: è ancora
importante che ci
sia un vescovo a
capo di una diocesi
o ciò è considerato
un “optional”? Si
vuol mantenere in
vita l’ex capitale
del Marchesato o si
sta pensando di accorparla con
Fossano-Cuneo per farne
un’unica comunità? Ottenuta
soddisfazione a tali domande,
si dica chiaro se è necessario o
meno un vescovo per questa
diocesi. Se lo, è allora perché
tanto tempo di attesa e di lati-
tanza per una decisione? E’
vero che Milano è tutt’altra

Saluzzo - Riprendono in
queste settimane autunnali le
attività del gruppo scout
Saluzzo 1, che fa parte
dell’Agesci (Associazione
guide e scout cattolici ital-
iani). La compagine conterà
quest’anno circa ottanta
ragazzi, da 8 a 20 anni, suddi-
visi in tre branche a seconda
dell’età ed una decina di adul-
ti che svolgono un servizio di
educatori. I più giovani, i
lupetti, vanno da 8 a 12 anni e
sono guidati da Akela(i nomi
sono tratti dal Libro della
Giungla di Kipling) alias
Valentina Bonetto e Matteo
Monge “in arte” Hathi.
Questo gruppo si da appunta-
mento tutti i sabati al palazzo

Solaro di Monasterolo, di
fronte al municipio, dove si
trova la loro “tana” ed una
volta al mese organizza una
“caccia” di uno o due giorni
nel week-end, in un luogo del
circondario. Le attività sono
incentrate sul “giocare
insieme” e sono spesso ambi-
entate, come suggeriscono i
loro nomi particolari, nel
mondo fantastico della
giungla di Mowgli e soci. Gli
adolescenti, invece, con un’età
compresa fra 12 e 16 anni
sono detti esploratori/guidee
formano un reparto. Sono
assistiti da Andrea Garassino e
Micol Midolla. Si ritrovano
tutti i sabati pomeriggio nella
loro sede all’oratorio Don

Bosco, in via Donaudi. Una
volta al mese partono per
un’uscita di due giorni e sono
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ospitati da comuni o parroc-
chie delle nostre valli. Vivere
l’ avventuraè il perno attorno
a cui ruotano i loro program-
mi: si tenta di organizzare
giochi in cui le “prove” sono
motivo di riflessione e cresci-
ta. I più grandi, inoltre, cer-
cano sempre di aiutare e
seguire i più piccoli, in modo
da passare le conoscenze
acquisite. I più cresciuti del
gruppo sono i rover e le scolte
del clan. A seguire gli incontri
di questa branca pensano
Emanuele Garassino e Simone
Garellis. I ragazzi sono chia-
mati a vivere momenti di
servizio “all’altro”, aiutando
lo svolgimento delle riunioni
degli scout più piccoli, oppure
in realtà esterne all’associ-
azione, sperimentando l’au-
tonomia pensando e gestendo
le esperienze che si vogliono
provare insieme. I loro ritrovi
sono settimanali, spesso serali
e, anche per loro, mensilmente

è prevista un’escursione di due
giorni. Gli adulti-scout si
ritrovano in una Comunità
Capi,che serve come confron-
to di opinioni e per decidere
una linea di continuità educa-
tiva (progetto educativo di
gruppo), da proporre ai
ragazzi e alle loro famiglie. Il
momento clou per tutto il
gruppo sono le diverse attività
estive: quest’estate i lupi
hanno vissuto le loro
“Vacanze di Branco” ospiti
per una settimana in una
casa/colonia a Chiappera, in

alta valle Maira. Il reparto ha
stabilito il proprio “campo”,
formato interamente da tende,
in alta valle Germanasca,
sopra il comune di Prali; infine
il clan si è recato a Sarajevo
per una “route” di 10 giorni.
Ospitati in scuole della capi-
tale bosniaca, gli scout hanno
approfondito le loro conoscen-
ze sulla situazione balcanica
ed hanno svolto alcuni servizi
di animazione.

A.G.

DIOCESI PERCHÈ A ROMA NON VIENE NOMINATO LA GUIDA SPIRITUALE DI SALUZZO?

SCOUTISMO RIPRENDONO GLI INCONTRI AUTUNNALI.: NOVANTA I RAGAZZI PRONTI AL VIA

A ROMA PER DARE VOCE AI SENZA VOCE
Roma- C’erano anche i saluzzesi fra i 190 scout che domeni-
ca 13 ottobre si sono ritrovati a Montecitorio nell’ambito
della iniziativa: “dare voce ai senza voce”. A Roma si sono
trovati i gruppi provenienti da tutta Italia che quest’estate si
sono recati nella ex-Jugoslavia. Si sono prima occupati di
discutere e stilare un documento da consegnare alle massime
autorità dello Stato. La cerimonia finale e solenne si è svolta
davanti alla Camera dei Deputati, alla presenza del Senatore
Martone, dei Verdi, che si è impegnato a consegnare il docu-
mento a tutte le istituzioni interessate. La dichiarazione di
intenti è stata firmata in massima libertà solo da chi, dopo
due giorni di duro lavoro assembleare, si ritrovava nei con-
tenuti in essa espressi.

USCITA DEI PASSAGGI UNA TAPPA IMPORTANTE
Verzuolo - Durante il fine settimana si è svolta a Verzuolo
quella che in gergo scout è definita: “Uscita dei Passaggi”.
I ragazzi più grandi fra i lupetti passano, infatti, nel repar-
to, mentre gli esploratori e le guide più anziane hanno
accesso al Clan. 
Da sabato prossimo, 26 ottobre, anche chi non ha mai
partecipato alle attività delle varie branche dell’associ-
azione potrà trovare posto Chiunque desideri iscrivere o
inserire in lista d’attesa i propri figli può contattare:
Valentina 339/4407211 per i lupetti, Andrea 328/2167983
per il reparto, Emanuele 328/2169478 per il clan e per
informazioni varie. Si può inoltre visitare il sito:
http://saluzzo1.isiline.it o scrivere a:saluzzo1@isiline.it.

Vescovo “smarrito“ nei
labirinti del Vaticano
L’attuale leader della diocesi del Marchesato, monsignor Diego Bona
da undici mesi ha rassegnato le dimissioni, ma non viene sostituito

realtà, essendo la più grande
comunità cattolica del mondo,
ma a febbraio Martini ha dato
le dimissioni, a settembre
Tettamanzi lo ha sostituito.
Forse che anche nel settore
spirituale esistono per il
Vaticano figli prediletti e altri
di seconda serie? E’ questo
“l’aggiornamento” voluto da

papa Giovanni
con l’indizione,
quarant’anni fa,
del Concilio?  Se
volete un ricciolo
di “gossip eccle-
siastico”, per con-
cludere: fino a
ieri giaceva a
Roma, pronta per
l’imminente deci-
sione, una terna
di vicari generali
(di Vercelli, di
Asti e di
Pinerolo). Poi,

non si sa come né perché, pare
che, direttamente dalla
Segreteria di Stato, sia giunto
un improvviso colpo di spugna
che annullava le proposte
precedenti per una nuova insu-
perabile “candidatura vin-
cente” di un docente romano.
gpg

BONA COL PAPA Don Diego saluta il Papa a Fiumicino poco prima della partenza per Saluzzo, più di otto anni fa.

«Adriano VI, il papa fiammingo che resse la
Chiesa per un anno e otto mesi nel secolo XVI°,
rispondeva abitualmente a chi gli proponeva una

questione da risolvere: «Videbimus et cogitabimus»
(vedremo e penseremo). Fu l’inizio della burocrazia…
vaticana, più viva che mai ancor oggi.
Achille Campanile, nella sua “Tragedia in due battute”
ha scritto: «Il credente: io sono un credente, Signore,
afflitto dal dubbio che Dio non esiste. L’ateo: io,
peggio, sono un ateo, Signore, afflitto dal dubbio
che Dio, invece, esista realmente. E’ terribile»

“

”

IPSE DIXIT  by gipo

Il gruppo Scout di Saluzzo a Montecitorio 
Dopo la positiva esperienza di Sarajevo, forte impulso all’attività nel Saluzzese

I segni 
dei tempi
Perché non ritornare agli

usi in vigore ai tempi del
vescovo di Milano, S.Am-
brogio, quando la desig-
nazione dei Pastori era affi-
data alla assemblea dei
fedeli? Non si tratterebbe di
un pellegrinaggio archeo-
logico e anacronistico alle
sorgenti della memoria,
bensì di un tuffo all’indietro
nel coraggio e nell’ispi-
razione evangelica della
prassi delle prime comunità
cristiane.

(gipo) 


